Comune di BUSTO GAROLFO

INFORMATIVA IMU 2020

A decorrere dal 1° gennaio 2020 la Legge n. 160 del 27.12.2019 (Legge di Bilancio 2020) ha abolito la IUC ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'Imposta Municipale Propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783. 
Il presupposto della nuova IMU è il possesso di fabbricati, abitazioni principali di lusso, ossia incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, di aree fabbricabili e di terreni agricoli, anche incolti , se non esclusi da specifici provvedimenti normativi o ministeriali, siti nel territorio comunale, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa ad esclusione dei fabbricati destinati ad abitazione principale o assimilati. 
Sono generalmente confermate molte delle disposizioni previgenti, salvo alcune fattispecie. 
LE NOVITA' PER L'IMU 2020 
Si evidenziano qui le principali novità: 
1. EQUIPARAZIONE AD ABITAZIONE PRINCIPALE DELLA CASA FAMILIARE ASSEGNATA AL GENITORE AFFIDATARIO DEI FIGLI, a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso. L'assimilazione opera a condizione che sull'immobile assegnato almeno uno dei genitori sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale. 

Non si fa più riferimento all’abitazione coniugale, bensì alla casa familiare. A fronte di un provvedimento del giudice di assegnazione dell’abitazione, quindi, si costituisce ai fini IMU il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli anche nel caso in cui non esista un rapporto di matrimonio con l’altro genitore. Dalla lettura della norma si evince, altresì, che il diritto di abitazione non si costituisce nel caso in cui non vi siano figli minori affidati. 
2. CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO ISCRITTI ALL’AIRE E PENSIONATI DELLO STATO ESTERO DI RESIDENZA: per tali soggetti non è più riconosciuta l’assimilazione ad abitazione principale di una abitazione in Italia non locata né concessa in comodato pertanto anche tali soggetti sono tenuti al pagamento dell'IMU. 
3. L'AREA FABBRICABILE CHE COSTITUISCE PERTINENZA URBANISTICA DI FABBRICATO PURCHÉ ACCATASTATA UNITARIAMENTE AL FABBRICATO MEDESIMO, È PARTE INTEGRANTE DELLO STESSO. Le aree non costituenti pertinenze dal punto di vista urbanistico non possono essere considerate parti integranti del fabbricato e quindi scontano l'IMU in maniera autonoma. 
4. FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE: sono soggetti ad IMU. 
5. BENI MERCE: sono soggetti ad IMU sino all'anno 2021 salvo variazioni previste dalla normativa statale, i fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice o i fabbricati acquistati dall'impresa costruttrice sui quali la stessa procede ad interventi di incisivo recupero, ai sensi dell’articolo 3 comma 1 lettera c) d) e f) del DPR n. 380/2001 e fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati. 
6. IMMOBILI CLASSIFICATI F/2: pagano come area fabbricabile. 

SOGGETTI PASSIVI: CHI PAGA
Sono soggetti passivi i possessori di immobili, intendendosi: 

· il proprietario; 
·  il titolare del diritto reale di uso, usufrutto, abitazione, enfiteusi, superficie; 
· il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli; 
· il concessionario nella concessione di aree demaniali; 
· il locatario nel leasing, anche per immobili da costruire o in corso di costruzione, a partire dalla stipula del contratto e per tutta la sua durata. Con la risoluzione anticipata del contratto la soggettività passiva IMU torna in capo alla società di leasing a prescindere dall'avvenuta o meno riconsegna del bene; 
· l'amministratore del bene per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale (contratti di multiproprietà ex art. 69, c. 1, lett. a), di cui al D. Lgs. n. 206/2005), nonché l'amministratore di condominio per conto di tutti i condomini per gli immobili del condominio autonomamente censiti; 
· il curatore fallimentare nel caso di fallimento e il commissario liquidatore nel caso di liquidazione coatta amministrativa sono tenuti al versamento dell'imposta dovuta per il periodo di durata dell'intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili. 
Nell’ipotesi in cui vi siano più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso anche per le esenzioni o le agevolazioni d’imposta. 

ESENZIONI STRAORDINARIE SECONDA RATA IMU (ART. 9 DL 137/2020-ART 78 E 109 DL 104/2020; ART 177 E 181 DL 34/2020:

	Utilizzo
	ESENZIONE IMU 2020 - IMMOBILI
	1° RATA
	2° RATA

	

STRUMENTALI PER DESTINAZIONE DEI PROPRIETARI
(dunque non se in uso a terzi)
- IMMOBILI E
RELATIVE PERTINENZE
	categoria D/2 (alberghi e pensioni) incluse pertinenze ed “installazioni
funzionali” a tali D/2 (l’esenzione potrebbe non applicarsi alla 1° rata)
	




SI
	




SI

	
	degli agriturismi
	
	

	
	dei villaggi turistici
	
	

	
	degli ostelli della gioventù
	
	

	
	dei rifugi di montagna
	
	

	
	delle colonie marine e montane
	
	

	
	degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per
vacanze, dei bed & breakfast e dei residence
	
	

	
	dei campeggi
	
	

	
	categoria D/3 destinati a cinema, teatro e simili
	NO
	SI

	
	destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili
	
	

	ANCHE SE IN USO A TERZI
	degli stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali
	SI
	SI

	
	degli stabilimenti termali
	
	

	
	categoria D da imprese che allestiscono stand in fiere o simili
	NO
	SI



[bookmark: ESENZIONE_SECONDA_RATA_IMU_2020_INTRODOT]ESENZIONE SECONDA RATA IMU 2020 INTRODOTTA DALL’ART.9 DEL DL 28 Ottobre 2020 n°. 137 (DL RISTORI), ART. 5 DEL DL 149/2020 E ART.9 DEL DL
Il  DL Ristori ha ampliato l’esenzione della 2 rata dell’IMU 2020 agli immobili in cui sono esercitate le attività dei settori economici oggetto delle restrizioni introdotte dal DPCM 24/10/2020.
Le attività    in questione sono   elencate in modo dettagliato nell’allegato 1 dello stesso provvedimento e  riguardano  i settori   della   ristorazione e  della somministrazione di cibi e bevande  (bar,  pasticcerie,  gelaterie,  ristoranti),   della ricettività alberghiera, del turismo,  dello sport, del benessere fisico (piscine, palestre), dello spettacolo, della cultura, dell’organizzazione di fiere e altri eventi.
L’agevolazione, però, spetta soltanto se c’è coincidenza tra proprietario dell’immobile e gestore dell’attività che in esso viene esercitata.

Il DL Ristori estende l’esenzione alle relative pertinenze a tutte le fattispecie (in precedenza detta estensione era riservata le pertinenze delle unità catastali D/2)
  Rimane l’esenzione prevista per le "installazioni funzionali" alle unità catastali D/2 introdotte dal DL Agosto
  Permane l’esenzione prevista per le unità possedute anche se concesse in uso a terzi, riferite a 3 specifiche situazioni: stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali); stabilimenti termali; e immobili categoria D utilizzati da imprese che allestiscono stand in fiere o simili.
Si ricorda, infine, l'esenzione da IMU per cinema e teatri anche per gli anni 2021 e 2022 introdotte dal DL Agosto.
IL DL n. 149/2020 (Ristori bis), art. 5 ha esteso l’esenzione ad altre categorie di attività (commercio al dettaglio abbigliamento, mobili, pedicure, ecc…) presenti nell’allegato 2 del suddetto decreto, ubicati   nei   comuni   delle   aree   del   territorio   nazionale,caratterizzate da uno scenario di massima gravita' e da un livello di rischio alto, individuate con ordinanze  del  Ministro  della  salute adottate ai sensi dell'articolo 3  del  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020  e  dell'articolo  30  del DL 149/2020 . 

REQUISITI PER POTER BENEFICIARE DELL'ESENZIONE DELLA SECONDA RATA IMU (decreto Ristori e decreto Ristori bis):
Gli immobili e le relative pertinenze devono essere destinati all'esercizio di attività con specifici codici ATECO, indicati negli allegati 1 del D.L. 137/2020 (https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/28/20G00166/sg) e 2 del D.L. 149/2020 (https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/09/20G00170/sg).
Ai sensi dell'art. 8 del decreto "Ristori quater" D.L. 30/11/2020, n. 157 (https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/30/20G00183/sg) l'esenzione dal saldo IMU 2020 viene estesa anche ai casi in cui il gestore dell'attività economica coincide con il "soggetto passivo d'imposta" (la modifica, pertanto, consente di riconoscere l'esonero anche nei casi in cui, come avviene per gli immobili detenuti in leasing, il soggetto passivo non è il proprietario degli stessi).
COME COMUNICARE IL DIRITTO ALL'ESENZIONE
Ai sensi dell'art. 22 del Regolamento IMU, per beneficiare dell'esenzione è necessario presentare la Dichiarazione IMU 2020 (scadenza 30/06/2021)
· indicando i riferimenti catastali dell'immobile per il quale si è usufruito dell'esenzione; 
· barrando la casella esente ed indicando il periodo di esenzione (dall'1/1/2020 se esenti per rata di acconto e saldo, dall'1/7/2020 se esenti per la sola rata di saldo); 
· riportando, nelle annotazioni, la partita IVA ed il codice ATECO dell'attività svolta. 

